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Come sempre in questo periodo dell’anno cerchiamo di concretizzare tutta l’attività
preparatoria che abbiamo avviato nei mesi precedenti.
La stagione dei rinnovi si avvicina rapidamente come pure si manifesteranno gli esiti
delle nuove trattative di acquisizione e riforma.
Come è stato posto in evidenza, presentando i dati del 2008, il mercato assicurativo ita-
liano ha continuato nella fase di contrazione che aveva caratterizzato il 2007. Elemen-
to nuovo, ma certo non positivo, è che per la prima volta in cinque anni anche i rami
danni hanno subito una contrazione seppur contenuta.
Come ho già avuto modo di affermare, la Categoria, in controtendenza, ha gestito una
massa premi superiore rispetto a quella dell’anno precedente.
E’ però proprio in questo periodo che potremo confermare o meno il dato confortante
del 2008. 
Il panorama industriale italiano, nostro riferimento abituale e principale, sta manife-
stando dei modesti segni di ripresa anche se, al 31 luglio, la produzione risulta in con-
trazione di oltre il 19%.
E’ evidente che questi dati lasciano presagire una contrazione generale e perciò anche
dei costi assicurativi. Sta quindi nella nostra capacità imprenditoriale e professionale
limitare o se possibile annullare del tutto simili segnali di contrazione.
Facciamo valere con gli assicuratori la nostra capacità professionale in modo che il lavo-
ro di preparazione e gestione che mettiamo loro a disposizione venga concretamente
apprezzato. Respingiamo ipotesi di contrazione dei nostri ricavi legate a tendenze
riduttive di quanto riconosciutoci per l’attività che svolgiamo.
Minori e migliori premi per i nostri clienti sempre, minori provvigioni mai!
Buon lavoro a Voi tutti!

Francesco G. Paparella
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L’obiettivo di queste riflessioni è di fornire
un primo orientamento interpretativo sul-
le modifiche introdotte al regolamento c.d.
intermediari dal provvedimento Isvap n.
2720 dello scorso 2 luglio. 
Solo un accenno, quindi, può essere fatto
alla persistente assenza di un’analisi sulle
conseguenze della regolazione proposta
dall’Isvap, nonostante il preciso obbligo in
tal senso in capo alle autorità di vigilanza
sancito dalla legge c.d. sulla tutela del
risparmio del 28 dicembre 2005. 
All’evidenza, uno strumento molto effica-
ce per comprendere le ragioni che induco-
no i regolatori a proporre determinate rego-
le in luogo di altre, a intervenire su alcuni
aspetti della disciplina vigente e non su altri
e, in definitiva, a spiegare i motivi che la
spingono a preferire talune scelte all’esito
della pubblica consultazione. 
L’assenza di un’analisi d’impatto o di
qualsiasi studio o analisi scientifica, ad
esempio, rende difficile comprendere qua-
le fosse il supporto della proposta avanza-
ta dall’Isvap, nella bozza in pubblica con-
sultazione, di diluire in due anni le ore di
aggiornamento professionale degli inter-
mediari assicurativi, o di prevedere un ter-
mine biennale di esercizio professionale per
accedere a un esame ridotto per l’iscrizio-
ne nei registri agenti o broker. 
Pertanto è ancor più complicato capire per-
ché il testo finale mantenga l’obbligo
annuale di aggiornamento e porti a tre anni

la pratica per accedere all’esame ridotto per
il quale è disposto un voto abilitante più
elevato, sebbene nessuna associazione rap-
presentativa degli interessi dei consuma-
tori, degli intermediari o delle imprese di
assicurazione abbia espresso, in sede di
pubblica consultazione, osservazioni con-
trarie alle anzidette proposte dell’Isvap. 
Fatte queste premesse ed entrando nel det-
taglio delle modifiche di maggior interes-
se per i broker, c’era una comprensibile atte-
sa per la disciplina di dettaglio della fide-
iussione bancaria introdotta dal legislato-
re dopo l’emanazione del codice delle assi-
curazioni in alternativa al conto separato.
Purtroppo, i dubbi sorti sulle sue caratteri-
stiche non paiono del tutto fugati. 
In primo luogo, la precisazione che la
garanzia sia a prima richiesta non è neu-
trale rispetto alla scelta di questo strumen-
to in alternativa al conto separato perché
consente di escutere la garanzia con un’im-
mediatezza che il conto separato non per-
mette. 
Appare evidente, allora, il contrasto con la
volontà del legislatore europeo e italiano
che invece postulano espressamente la fun-
gibilità tra i due strumenti non imponen-
do particolari oneri aggiuntivi carico degli
intermediari. 
E’ molto opinabile che la normativa secon-
daria possa legittimamente introdurre
disposizioni che contrastano con la volon-
tà del legislatore; specie considerando l’as-

(

Prime riflessioni sulle modifiche al Rego-
lamento n. 5

Un’occasione mancata?

Pierpaolo Marano
Professore associato di Diritto commerciale nell’Università della Calabria - Docente di
Diritto delle assicurazioni nell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano



senza di ogni analisi preliminare sugli
effetti di questa decisione idonea a fugar-
ne il paventato contrasto con il principio
di fonte legale - nazionale e comunitaria
- della possibilità d’introdurre oneri sui
soggetti vigilati se proporzionati rispetto
ai benefici che ne discendono per gli
assicurati. 
La nuova norma, peraltro, non individua
i soggetti legittimati ad attivare tale garan-
zia, ma l’autorità di vigilanza afferma
espressamente, nel documento sugli esiti
della pubblica consultazione, che la fide-
iussione deve avere una struttura che tute-
li i consumatori contro l’incapacità del-
l’intermediario assicurativo di trasferire i
premi all’impresa di assicurazione o di tra-
sferire all’assicurato gli importi della pre-
stazione assicurativa o il ristorno di un
premio. 
In tal modo, a parere dell’Isvap - che richia-
ma testualmente sul punto la Direttiva
2002/92/CE - si dovrebbe distinguere in
seno agli assicurati limitando la legittima-
zione a escutere la fideiussione soltanto a
quelli che rivestono la qualifica di consu-
matori, con esclusione degli altri. 
Una siffatta opinione, però, si risolve nel
fissare il contenuto essenziale della fideius-
sione che potrebbe prevedere - in sede, però,
di autonomia contrattuale e non in forza
di obbligo regolamentare - come beneficia-
rie anche le imprese di assicurazioni essen-
do queste comunque esposte al rischio che
l’intermediario non adempia gli obblighi di
consegna del premio (all’impresa) o della
prestazione (all’assicurato/beneficiario). 
Viene confermato il limite del 4% dei pre-
mi imponibili amministrati, stabilito dalla
Direttiva Comunitaria, per il calcolo della
fideiussione. 
Altre novità riguardano il conto separato.
E’ stato riconosciuto espressamente, anzi-
tutto, il diritto del broker di trattenere le sue
provvigioni prima di versare i premi su tale
conto; mentre, nel documento sugli esiti
della pubblica consultazione, l’Isvap
aggiunge che il broker può anche preleva-
re le provvigioni dal conto separato, se il
pagamento del premio è avvenuto diretta-
mente su quest’ultimo conto. 
In entrambi i casi, l’autorità di vigilanza
precisa che il prelievo/trattenuta può
essere compiuto se l’impresa di assicura-
zione l’ha espressamente convenuto con
il broker. 

Al riguardo, in assenza di una diversa pat-
tuizione espressa convenuta tra impresa e
broker, deve ritenersi che l’autorizzazione
rilasciata dalla prima al broker - a riscuo-
tere i premi dal cliente per suo conto così
liberandolo verso l’impresa - valga impli-
citamente come autorizzazione a incassa-
re direttamente (nei modi anzidetti) le prov-
vigioni. 
Sempre riguardo all’operatività del conto
separato, è stato elevato a dieci giorni
consecutivi il termine entro il quale gli
intermediari devono versare nel predetto
conto i premi ricevuti. 
E’ importante segnalare, tuttavia, che in
questo periodo gli intermediari non posso-
no versare i premi nel loro conto di gestio-
ne stante l’introduzione di una specifica
figura d’illecito disciplinare che prevede
addirittura la radiazione. 
Volgendo l’attenzione agli obblighi d’infor-
mazione, occorre prendere atto con ram-
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marico della scelta di continuare a non
attuare il disposto dell’art. 183 del codice
delle assicurazioni che prescrive, invece,
all’autorità di vigilanza di graduare gli
obblighi informativi a carico degli interme-
diari differenziando, nei rami danni, a
secondo della tipologia dei clienti e dei
rischi assicurati. 
Modifiche comunque apprezzabili sono
quella che prevede la consegna del model-
lo c.d. 7A anche in un momento successi-
vo al primo contatto con il cliente, purché
prima della sottoscrizione del contratto, e,
soprattutto, che consente la possibilità di
redigere un modello unico che comprenda
quelli c.d. 7A e 7B, sebbene questa even-
tualità non sia prevista testualmente dalla
norma, ma affermata espressamente nel
documento sugli esiti della pubblica con-
sultazione che la rimette alla discreziona-
lità dell’intermediario.
Altra semplificazione concerne il sistema
d’iscrizioni, cancellazioni e passaggi di
sezione segnalando la novità di un ridotto
termine (45 giorni) rispetto a quello ordi-
nario (90) nel caso dell’intermediario iscrit-
to nella sezione e) del R.U.I. che voglia
aggiungere un altro intermediario a quel-
lo per il quale opera. 
E’ opportuno evidenziare, ad ogni modo,
che l’Isvap afferma il divieto di operare pri-
ma di aver ottenuto l’iscrizione nel registro,
anche nell’ipotesi di soggetto già iscritto

che voglia collaborare con altro interme-
diario, desumendo tale divieto dal codice
delle assicurazioni. 
Un’esigenza emersa nella prassi, alla qua-
le il provvedimento vuole offrire una rispo-
sta, riguarda i responsabili dell’attività d’in-
termediazione assicurativa che ora non
devono più essere scelti necessariamente
tra i dirigenti. 
Lo scopo perseguito dalla modifica è di con-
sentire che possano assumere la responsa-
bilità dell’intermediazione anche persone
che non siano legate alla società da un rap-
porto di lavoro subordinato. 
La soluzione introdotta, tuttavia, non
sembra allontanare lo spettro di conseguen-
ze sul piano giuslavoristico, poiché indul-
ge in una descrizione delle caratteristiche
del responsabile che non è dissimile da
quelle di un dirigente. 
L’aspetto sorprendente, ad ogni modo, è che
questa “invasione di campo” della regola-
zione assicurativa sui rapporti di lavoro è
frutto di un errore nella traduzione in ita-
liano della direttiva 2002/92/CE il cui
testo ufficiale - in lingua inglese e france-
se - si limita a parlare di “management
structure” dell’intermediario senza riferirsi
a dirigenti o equivalenti. 
Ultima riflessione attiene alle polizze col-
lettive rispetto alle quali l’Isvap abbando-
na tutte le proposte formulate nella bozza
in pubblica consultazione e stabilisce un

onere in capo al contraen-
te che non rivesta anche la
qualifica d’intermediario
di consegna agli assicu-
rati dei modelli 7A e 7B. In
tal modo, l’intermediario
assicurativo al quale si
riferisce l’informativa
recata dai predetti model-
li non ha più l’obbligo
legale di consegna essen-
do trasferito a carico del
contraente; laddove è pos-
sibile che quest’ultimo
chieda comunque all’in-
termediario di assumere
contrattualmente un sif-
fatto onere, in tal caso con
la possibilità di pattuire
uno specifico compenso
all’intermediario che fos-
se richiesto di svolgere
quest’attività. La sede dell’Isvap



Come vincere l’emergenza 
sinistro?

www.belfor.it
pia@it.belfor.com

Affidatevi al team BELFOR

Pronto intervento salvataggio / Risanamento di merci ed impianti / Risanamento di fabbricati civili ed industriali / Ripristino di apparecchiature elettriche ed elettroniche / Interventi
di deumidificazione e deodorizzazione / Recupero documenti e materiale cartaceo / Recupero dati da supporti magnetici / Decontaminazione da muffe / Bonifiche ambientali /
Danni da calamità naturali / Interventi chiavi in mano / RED ALERT® Programma di assistenza prioritaria Internazionale / Business Continuity Plan / Disaster Recovery Plan

we manage your damage

Il  programma di assistenza prioritaria per uscire dalle situazioni critiche e limitare le 
conseguenze di un sinistro. Far sì che la vostra azienda non sia sconvolta da piccole o
grandi catastrofi e riprenda al più presto l’attività, è il nostro lavoro. 
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Meditavo tempo fa su una curiosità: sono
nato nello stesso anno della Democrazia
Cristiana. Non avrei mai creduto di riusci-
re a sopravviverle, ma è una magra soddi-
sfazione.
Quando si diventa vecchietti si comincia a
vivere di ricordi. 
Non vale per tutti ovviamente. Solo per
quelli per i quali la “certosa” è il nome,
minuscolo, di un formaggio e non quello,
maiuscolo, della casetta delle vacanze in
Sardegna.
Per darci almeno una piccola soddisfazio-
ne ci dicono che quei ricordi sono gli ingre-
dienti della saggezza.
E i vecchi, si sa, offrono perle di saggezza.
Naturalmente non è vero. Chi era min-
chione da giovane da vecchio è un insop-
portabile scassamarroni.
Se fosse così semplice, basterebbe impedi-
re l’ingresso in Parlamento e in altri luo-
ghi istituzionali, a chi è al disotto dell’età
pensionabile (quella di vecchiaia, non quel-
la di anzianità, tradizionalmente riservata
ai cinquantenni).
Ma sappiamo che non è così: la saggezza
non arriva con l’artrosi e l’aterosclerosi. 
I ricordi però servono. 
Dice Gabriel Garcia Marquez che “la vita
non è quella che si è vissuta, ma quella
che si ricorda e come la si ricorda per rac-
contarla”.
Io ricordo che quando da piccolo mi chie-
devano cosa facesse mio padre e io rispon-
devo che faceva l’agente di assicurazione,
era un po’ come avessi detto che faceva par-
te della banda di via Osoppo. 
Era una bella lotta testa a testa tra Banche

e Assicurazioni per meritarsi l’Oscar della
“ladrità”. Con le debite distinzioni: la Ban-
ca prendeva a prestito i tuoi soldi quasi gra-
tis e poi li prestava a te a tassi di usura; l’As-
sicurazione ti prendeva i soldi e basta. 
Le Assicurazioni facevano il loro mestiere:
cioè incassavano premi con la promessa di
pagare sinistri, nei rami danni ma anche nel
ramo vita, quello inteso nel senso norma-
le di contrapposizione all’evento funesto;
al massimo c’era la “mista”: pagavi di più ma
te ne restituivano una parte per non farti
imprecare alla sventura di non essere morto.
Naturalmente, e in forma legittima, i soldi
che incassavano non li tenevano in banca
(non si fidavano!) ma li investivano in
immobili e finanza. Con profitti enormi,
quasi sempre superiori a quelli derivanti
dall’attività “industriale”. 
Dunque le Assicurazioni hanno sempre “fat-
to” finanza, come attività consistente ma
formalmente complementare.
Da molti anni, e soprattutto nei più recen-
ti, la finanziarizzazione dell’assicurazione
si è espansa in modo abnorme, con gli effet-
ti che sono sotto gli occhi di tutti.
Di questi effetti ormai sappiamo tutto e
quindi non mi soffermo. 
Vorrei invece trarne spunto per un aspetto
collaterale che molto ci riguarda per i suoi
effetti pratici sulla nostra attività.
Ormai, infatti, ogni intervento regolamen-
tare riguardante il settore finanziario vie-
ne esteso in modo automatico al settore
assicurativo.  
Per scelta dettata da mera incompetenza e
superficialità in ossequio alla moda della
tutela del consumatore. 

(

Perle (?) di saggezza (?)

Adeguatezza del prodotto o del soggetto?

Manrico Tropea



Solo a questo dobbiamo disposizioni inu-
tili o pleonastiche, immotivate o addirittu-
ra assurde, che ci affliggono nel quotidia-
no e che appesantiscono la gestione delle
nostre aziende senza utilità alcuna né per
i consumatori, né per i controllori, né per
il settore in generale, né - ça va sans dire -
per noi.
7b e “adeguatezza” sono in questo solco e
bene ha fatto Danilo Ariagno a richiama-
re la nostra attenzione sulla analogia di
questi adempimenti con le norme note sot-
to il nome di Mifid e studiate per regola-
mentare l’attività di offerta di strumenti
finanziari svolta da banche e Sim. 
Questa normativa, in rozza sintesi, impo-
ne al venditore di fare una radiografia
anche psicologica del candidato compra-
tore per stabilire quale linea di investi-
menti in generale, e quali prodotti in
specie, siano “adeguati” alla figura del
compratore. 
Al quale si attribuisce un’“etichetta” di rife-
rimento per qualsiasi futura operazione, che
sarà, in base ad un semplice software infor-
matico, raffrontata a quel riferimento e
automaticamente valutata appropriata o
meno. E’ affatto evidente a tutti come
questa procedura sia estremamente più
semplice e meno burocratica della disci-
plina che invece ci riguarda. 
Infatti, il movimento cartaceo è limitato
all’apertura del rapporto e, soprattutto,
l’adeguatezza è verificata caso per caso sul-
la radiografia generica iniziale del sogget-
to e non sul singolo prodotto offerto! 
La Mifid dunque ha prevalenza soggettiva
prestabilita, riguarda la persona, che, sal-
vo verifiche triennali, è sempre la stessa, e
non il prodotto.  
Sul piano pratico poi, con buona pace del
legislatore e del controllore (che lo sanno
benissimo e guardano altrove) la faccenda
si risolve quasi sempre con l’attribuzione
della categoria “aggressiva” alla propensio-
ne al rischio dell’investitore.  
7b in parte e adeguatezza sempre, invece,
sono specificamente collegati al prodotto
e debbono essere sempre elaborati in fun-
zione oggettiva del prodotto specifico.
Una bella differenza!!
Da questa differenza discende, tra l’altro, a
mio parere, l’impossibilità di predisporre
una modulistica fissa e standard per tutte
le fattispecie, che dovranno necessariamen-
te essere valutate caso per caso dal broker.

Un’attività peraltro priva di significato
utile nella maggioranza dei casi. 
E di difficile controllo preventivo, se non
di puro metodo, da parte dell’istituto di vigi-
lanza. Io posso non rispettare l’obbligo di
documentare l’adempimento, ma la poliz-
za può essere ugualmente adeguatissima.
E nel caso invece concreto di contestazio-
ne del cliente, chi entrerà nel merito? Chi
valuterà se l’operato del broker è stato
sbagliato o, addirittura, scorretto? Il Giu-
dice civile?  Il Comitato di Gestione del fon-
do di Garanzia (e l’Assicuratore di Rc)?
L’Isvap? 
Tutto ciò avvalora la sensazione che la
disciplina sia stata studiata, nello spirito
della norma, con riferimento ai soli aspet-
ti finanziari del settore assicurativo (vita e,
in parte, infortuni) e poi estesa nella lette-
ra a tutte le forme assicurative.
Del resto questa sensazione trova confer-
ma nella nota vicenda dell’antiriciclaggio,
per molti anni esteso da qualche imbecille
a tutti i rami e poi finalmente ristretto alle
sole operazioni a valenza finanziaria.
In realtà il problema dell’adeguatezza si
potrebbe ridurre ad un solo elemento: l’ade-
guatezza dell’intermediario. 
Ma a questo il legislatore ha creduto di dare
una valida risposta attraverso lo strumen-
to dell’aggiornamento formativo. 
Ottima risposta teorica, ma, in pratica,
solo ottima occasione per il business spe-
cifico.
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